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« E dopo 
10 anni di 

femminismo?» 

oggi 
agli uomini 

Un festival dalle donne per le donne, è vero, ma 
.dal quale gli uòmini,non sonò statiresclusi,' tutt'altro. 
Staserò,i>èle, 18,30,:* proprio a lóro che le organizzatrici 
hamno voluto dare la paròla con un dibattito sul «de
cennio-delie donne visto dagli-uomini- - Maschile e fem
minile» che si terrà allo spazio-incontro.. Protagonisti 
ne saranno .Luigi Cjamencini, regista (autore — tra l'al
t r o — di una intéressantissima inchiesta televisiva sul
l'amore); Emo Forcella, giornalista; Gerardo Chiaro* 
monte, della, segreterìa del PCI; Adii Ile Occhetto, della 
direzione del PCI; Giovanili Grazzinì, critico cinemato
grafico; Citto Maselli, regista. Coordinerà il dibattito 
Vania ; Chiurlotto, direttrice di « Noi Donne ». - , 

Sempre allo spazio-incontro, alle 21,30, prosegue la 
rassegna del teatro delle donne. Lo spettacolo di stasera, 
dedicato ad ..Etnei Rosemberg, è messo in scena da Adele 
Marziale. Seguirà * ~ ruotai un'ora • dopo, ' la cooperativa , 
teatrale tarda Pigliare, con «lai nome del padre» per 
la regia di Pina Campana. 

Allo stadio • delle Terme di « clou » della serata è 
rappresentato' dal recital del cantautore Roberto'Vec
chioni con le sue storie ironiche, delicate, arrabbiate. 
Il film in programma stasera, còme sempre incentrato 
su una figura : femminile, è di-quelli particolarmente si
gnificativi: «Una moglie» di John Cassavetes, la storia 
malinconica di una casalinga frustrata, depressa, che 
soffre il suo ruolo Ali subalternità, e se ne ammala, i l 
dibattito che si terrà alle 21,30 allo spazio-cultura, è 
puntato sul contrastato tema della « sorellanza », parola 
già giù di moda che quando fu coniata — parecchi anni 
fa propri agli albori del femminismo — voleva signifi
care la possibilità di un diverso 'rapporto tra donne 

Roberto Vecchioni / 
• '-.'.-•' .•'•: • .' •• .•.•."̂ '••" ''.,':.'.{--- -'.v^'" • '-'r : 

che mettesse per sempre da parte le meschine rivalità 
da gineceo e puntasse invece su una solidarietà di fon
do. Ma evidentemente le buone intenzioni non sono ba
state a far più semplici le cose se di quest'argomento 
si torna oggi a parlare con un dibattito intitolato ((Ami
cizia, solidarietà, complicità»: tre termini che riassu
mono ih.sé un DO' tutte le sfumature dei rapporti tra 
donne. Ne parleranno Luisa Boccia, di - «Rinascita.»; 
Vincenzo Piscicélli, regista (autore del film « Immacola
ta e Concetta »)T Clara Gallini, psicologa. 

Domani si parlerà invece di lavoro (filo-diretto con 
Lama e Benvenuto) e del ruolo del padre. Ben .tre sa
ranno gli appuntamenti teatrali: si succederanno nel 
corso della giornata un collettivo teatrale di' Salerno, 
Patrizia De Clara e la famosissima compagnia del Tea
tro Campesino. >"-. . • ' 
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A colloquio con quattro compagne che lavorano mif\l stónds 

Èrnia 
Un dialogo sincero, appassionato, talvolta critico, ma sempre costruttivo con Milena, Vanna, Mi
rella e Enza - La fretta e la mancanza di tempo non hanno permesso approfondimenti di taluni temi 

Il «male» d'esser 
serata per serata 

in otto film d'autore 
Stasera è di scena «Una moglie» del 
regista americano .John Cassavetes 

l 'Unità $i nascita 

tV-?' 

Un dialogò sincèro appas
sionato.. a cuore aperto,- tal-. 
volta anche critico e polemi
co . ma sempre costruttivo. 
Questo : è stato l'incontro di 
una cronista con quattro don
ne-all'interno del ; f e s t i va i . 
Quattro compagne'diverse per 
«tè,.per formazione, per.pro
venienza. Tutte estremamen
te attente alle tematiche che 
ci riguardano, impegnate, nel
lo sforzo di superare i mo
menti .di impasse, di pausa e 
di crisi (e questo unanime
mente è riconosciuto come ta-
leV • •>•-*'1 -••"•' ?*V. • 
f • Anzitutto le - presentazioni. 
Milena Di Camillo è una don
ne giovane che lavora nella 
Federazione di Trento. - Per 
là prima volta partecipa all' 
allestimento di un festival na
zionale. prima d'ora è stata 
solo olia < spettatrice >. " 

Vanna Fenu è appena sbar
cata da Oristano. E* addetta 
aOp stand . della Sardegna. 
Par svolger* : questo lavoro 
ha preso .una settimana delle 
sue ferie presso la sede TNPS 
dove lavora. Insieme con Mi
rella Perego. romana, impie
gata' da un privato a metà 
tempo (viene al Festival do
po te due); è molto giovane 
e particolarmente « esigente » 
neBe aspettative politico-or
ganizzative di una manifesta
zione come questa. Infine En
za Orsini, una compagna 
iscritta da 18 anni, non atti
vista. ma che quando ha fi
nita 4 lavoro presso un mi
nistero corre allo stand di cui 
è responsabile e li resta fino 
alle due di notte. «Una fati
ca terribile» dice orgogliosa
mente mostrando ,due cavi
glie gonfie. : " ' * , ? 

Della stanchezza risentono 
un po' tutte sia per. la fret
ta con la quale si è dovuta 
organizzare nei minimi parti
colari la partecipazione, sia 
per i tempi lunghi a cui si 
è costrette in questi giorni. 
quando la giornata finisce al 
le due di notte. E le compa
gne, soprattutto le non roma
ne. sono rammaricate perchè 
non possono seguire i dibat
titi come vorrebbero. E noi 
— dicono Milena e Vanna — 
siamo venute a Roma anche 
per raccogliere spunti, idee da 
portare nelle nostre regioni. 
per recuperare materiale u-
mano e politico Ha proporre 
altrove, in realtà sociali e 
culturali diverse da qui. 

Beco, insiste Milena, io su 
quésto sono rimasta un po
co delusa. Mi aspettavo una 
connotazione più decisamente 
feiàntlnile. i dibattiti sono si 
emirati su .auestioni ancora 
'sul* tappeto, irrisolte (è in 

" ari riflusso) ma 

sonò decisamente troppo po
co nell'economia .globale del 
Festival. Belli,gli striscioni: 
una spècte"di£rco. di.-trioiifo" 
sotto - il quale dobbiamo .or
gogliosamente - passare, ma 
manca '. una '- documentazióne 
politica, una mostra delle no
stre conquiste. E* comunque 
un'esperienza molto positiva 
là mia presenza qui -^ conti
nua Milena" —. ma forse bi
sognerebbe correggere il tiro 
sulle Feste dell'Unità in ge
nere. Qualificarle sempre di 
più dal punto di vista poli
tico e culturale (che senso ha 
portare qui Gianna Nannini? 
per fare .un esempio) e lan
ciare ; iniziative diversificate 
per la sottoscrizione e il sov-

'venzionamento. - *••-
; . Vanna lamenta la fretta,-la 
mancanza di ' tempo che ha 
caratterizzato 1* allestimento 
di questo festival e che ha 
impedito 1* approfondimento 
di tematiche culturali partico
lari come quella sarda e la 
scelta' di privilegiare alcuni 
produttori artigianali dell'iso
la piuttosto che altri, forse 
più significativi. La stessa 
fretta che dei fermenti inter
ni al movimento delle donne. 
di questi ultimi anni (che tan
ta risonanza hanno avuto an
che dentro il PCI) ha fatto sì I 

-che ne emergessero solo una! 

parte tanto da far dire a Mi-
Iena che qui non si «colgono 
alcune caratteristiche cultu
rali femminili >. t \ ' : 

- Perchè non approfittare di : 
un'occasione come questa per 
riscoprire il ruolo delle don-; 
ne comuniste all'interno del: 
Partito? Quali gli spazi, qua
li i contributi per la sua cre
scita Mirella *si aggancia a 
questi interrogativi per denun- , 
ciare un certo disagio di ba- : 
se che soffrono molte mili
tanti nelle sezioni. Il modo 
di far politica maschile non 
ci sta bene, ma noi non riu- : 
sciamo ad elaborarne altri., 
Forse, interviene Milena, non 
troviamo il coraggio di pro
porli perchè hi fondo anche ; 
in politica.vogliamo solo po
ter essere noi stesse, donne, 
con le contraddizioni del mo
mento storico che attraver
siamo. E l'argomento talvol
ta appare e forzato», oscuro, 
anche agli stessi compagni.. 
Certo, aggiunge Mirella, ri
spettò al.passato siamo cre
sciute moltissimo e questo 
stesso festival ne è una di
mostrazione. I dibattiti sono 
centrali, interessanti. Peccato 
che anche nelle sezioni abbia
mo avuto poco tempo per pre
pararli. In realtà ci lavoria
mo solo, da quindici giorni, j 

Enza pacatamente ricendu-, 
ce il dibattito alla «prassi». 

Licenziamenti-, che,. colpiscono 
sempre "è comùnque l e donne; * 
lo 0,50 famoso che minàccia 
le buste-paga. Perchè anche 
alj Festival, non;;creare spàzi -
di confronto con la realtà •' 
economica e lavorativa -' ro
mana?. Enza con questo non 
vuol certamente dire che il 
tema della « liberazione » sia 
secondario - a -quello ' d e l l a 
emancipazione - della ' donna. 
Devono procedere di • pari 
passo, ' nella' elaborazione e 
nella pratica, senza mai per
dere di ' vista pero, le con
dizioni reali, concrete che le 

, donne., si .trovano ? a =- vivere^ 
? C'è una^ certa difficoltà ài 

capire cos'è oggi la questio
ne femminile, aggiunge! Mi
lena, i- col ! pericolo - f sempre 
presente, di intenderla come 

' la somma delle conquiste le
gislative - (fondamentali, ' per 
carità!) ma non esaustive-del 

. problema. •"'-''• "•••,;. ".V-'r-i.1 .;.;.'-
'•• , In conclusione dove stanno 

andando le. donne ! è . la loro 
speranza • di cambiare e di 

[ cambiarsi? Io, dice Enza,, so-' 
no ottimista. Forse i tempi 
saranno più lunghi del pre

visto, ma . dopo quésto . mo-. 
mento"di riflessione, di pau
sa, di crisT; se vuóii "del - mo
vimento in ; generale, : trove-

: remo ria nostra strada. Di
pènde, da noi e ' dal Partito. 
Non si può tornare indietro, 
conclude Milena, il processo 
avviato è irreversibile " e sia
mo alle soglie di un salto di 
qualità. In meglio? - Non : lo 
so. Dipende dalla capacità 
del Partito. di avviare un 
discorso con risposte .e pro
poste diverse. 

••'; Anna Morelli 
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Attente all'uomo 
che denuncia la guerra . 
stringendo i denti ." 
Attente all'uomo 
che denuncia 
le dorine scrittrici: 
non sa l'ortografia p ha fi pene piccolo 
Attente all'uomo . 
che sceglie '•- • • : ' • ' • " 

• .' ; 

rll'uomo 
i vostri vestiti: lì vuote portare lui , 
Attente all' 
che scrive 
lettere dar 
vi prepara 
Attento' a l ' 
cheìnneavl 
sUpoaaM 

' ', • \ 

uomo ;• : ^ •: % • : 

•ore fiorite: 
ad anni di snensio 
I ^ O M O L 

ia alk Uberaiiam éefla donna: 
» di lasciare il laverò 

Cfnid) Son*| 

' Una donna dalle molte 
facce, o se volete le molte 
facce di una donna, ogni 
sera sui telone delle Terme 
di Caracalla, in quésta Fe
sta delle donrie variegata, 
curiosa, allegra, ~ ma anche 
fortemente riflessiva - sulla 
condizione. femminile. -; 
; La scelta dei film può ap
parire occasionale - 1 e for
se è dettata uh tantino an
che- dalla reperibilità del 
prodotto • —, ma quasi tutte 
le opere presentate hanno 
un loro specifico valore. - j 
- Si è cominciato con Una 
giornata particolar* di Sco
la, . storia dell'occasionale 
Incóntro tra una prolifica 
madre « fascista » e un a di
verso » che fascista non è, 
per : proseguire. con la dolce 
Pomme, lo splendido 'perso-' 
naggio di «esclusa» nella 
Merlettaia delio svizzero 
Claude Garetta, atroce, an
che se raffinato atto d'ac
cusa all'egoismo maschile; 
si è proseguito con il ritrat
to d'epoca della Marchesa 
Von... di Eric Rohmer. . 

tUnamodie»; ^ 

Stasera è di scena Una 
mogli* realizzato da John 
Cassavetes nel 1974. Il titolo 
originale di questo film USA 
è A woman uiidar the in-
fluohce, come • dire «Una 
donna dominata ». Titolò _che; 
suona a perfezione per que
sta «moglie» a tutti gii ef
fetti « dominata ». E domina
ta, Mabei (Gena Rowlands, 
moglie, nel l i . vita, dei regi-r 
sta) lo è in modo'-'•: totale.' 
Sposata, stavolta • nel rfilm, 
con ' l'italo americano Nick 
lunghett i ? (l'attore -Peter. 
Falk),' la vediamo' fin1 dalle 
prime battute aggirarsi per 
casa accendendo una siga
retta dietro l'altra. Suo ma
rito,* uh operaio; le ha pro
messo una.serata «tutta per 
loro due », ma fi - lavoro lo 
tratterrà fuori e quando si 
presenterà, al mattino, con 
gli amici, per una «spaghet
tata» fuori orario, troverà 
lei che per un -attimo si 
riaccende fino a diventare 
« sconveniente ». -• Mabei • è' 
dunque nevrotica, insoddi
sfatta, depressa. Cassavetes 
racconta.bene, con essenzia
li immagini, la sua «malat
tia», una malattia cdi tan
tissime casalinghe inquiete, 
americane e di tutto il mon
do. Più americano è & se
guito della vicenda, che ve
de Mabei, dopo essere sta
ta ricoverata in una casa di 
cura, ritornare in famiglia 
per risprofondare rapidamen
te nell'inferno quotidiano. ;. 

Domani è la volta di Vto-
larte Nadère, nera eroina 
d'un clamoroso fatto di cro
naca degli' anni Trenta in 
Francia. Violette uccise col 
veleno suo padre e ridusse 
a mal partito, con lo stesso 
mezzo, sua. madre. Condan
nata alla ghigliottina, nel 
1934, ebbe la pena convertita 
neU'èrgastoio; "Tu poi gra
ziata e terminò i suoi gior
ni in libertà, da pacifica ma
dre di famiglia. 

H principale responsabile 
del delitto, fl regista Clau
de Chabrol sembra identi
ficarlo nett'ambiente dome
stico . misero, meschino, pie
no di : pregiudizi piccolo-bor
ghesi. « inadatto » ad una 
Violette che aspira al lus
so, al benessere, all'amore, 
e mantiene un ragaasotto, 
mentre ricatta un attempa
to signore che fu l'amante 
di sua madre, ed *,>- forse, 
il suo vero genitore. 

Un groviglio difficile a 
sciogliersi; che, non a ca
so. affascinò i Surrealisti, 
i quali per Violette u i m u o 
una cotta e la celebrarono 
nei loro scritti por aver 
disfatto i « serpentini lega
mi di sangue a. V 

a ; nudo si l'egoismo mater
no, ma anche la sua perso
nale incapacità di • superare 
uno stato di subordinazio
ne e dì-ricatto affettivo. Sen
za! pietà, Bergman . regista 
scopre quanto sia difficile 
rompere, sia pure da adul
ti, il cordóne ombelicale che 
lega genitóri e figli e i - ih" 
particolare, madri e figlie. 
?;• E' del '72 — e di questo va ' 

: tenuto^ conto — il. film del 
regista è scrittore tedesco 
occidentale Alexander Klu-
ge, Occupazióni occasionali 
di una : schiava. La schiava 
moderna è Roswita (Alexan-
dra Klùgè, 4; sorella dell'autcn 
re), - un'infermièra- sposata : 

e con tre. figli piccoli che, 
per consentire al marito 
Franz di studiare e di spe-
cializaarsi, procura aborti a 

; dorme in difficoltà. Una ri
vale la denuncia in una let
tera anonima; in galera fi
nisce "però Franz, che he 
esce rapidamente: toccherà 
ora a lui il peso della fa-

. miglia. Roswita s'impegnerà 
socialmente e politicamen
te, anche se poco utile sarà 
la sua azione quando la fab
brica, in cui lavora Franz, 

. rischia ' la ° chiusura. L'uomo 
perderà comùnque il posto,' 

?ma Roswita : non abbando
nerà la lotta. -•; 
. Paràbola :; di tuia prima 
presa « di coscienza », Occu* 
pazionf .occasionali di una " 
schiava ha mólti punti di in- . 
teresse, vuoi nella descrizióne 
delle oggettive circostanze, in -
cui all'iniziò la donna è spinta 
a .esercitare il suo rischioso 
mestiere; vuoi nella presen
tazione della situazione po
litica e sociale .della -RFT,. 
ove Roswità/si trovata-do-1 
ver - e cóspfrare ». "" :.-';.v V ~ 

Pier l'ultima sera la Fe
sta: delle donne ha" riserva
to una sorprèsa: iin" fimi dèi'. 
tutto inedito, (a differenza 
degli altri) sui- nostri scher
mi.' •->;-••*.:- ':'-.-.'<•-.•. i'r.'yry-'-- •'•'•• - -

Un inedito ffi 
I* sugli schérmi ^ 
Intervista sui. problemi 

personali,' realizzato dalla 
georgiana Lana Grogoberidzé, 
è uno « spaccato » senza 
fronzoli e abbeUimenti dei-
la realtà sovietica,- che vale 
forse . più di una inchiesta 
sociologica.: 

In intervista, la regista 
sovietica evoca gli spettri 
del passato, le deportazioni 
nel periodo staliniano (geor
giano era anche Stalin...), i 
tési rapporti familiari, l'ipo
crisia, il burocratismo. Un 
attacco, senza peli sulla fin-
gua, ad un mondo ancora 
dominato, da tradizioni e si-. 
tuazioni patriarcali. «Vive
re in. questo mondo per noi 
donne — dice Lana Òogo-
beridze — è difficile: io ere; 
do che remancipàzione. co
si come è oggi, ha portato 
altri vantaggia all'uomo ». 
Una dichiarazione, come st 
vede; che " aggiunge aìtnf le
gna a l . fuoco della discus
sione. 

Dtvorao il luogo — la ca
sa di un pastore protestan
te m Morvegla —. ma altret
tanto angaxcioai 1 legami fa
miliari in tJMfoma #saNm 
no df Ingmar Bergman. n 
regista svedese mette a con
fronto madre e figlia: una 
pianista di fama la prima, 
una tonerà e introversa mo
glie la seconda, ohe si è 
presa cura della sorella in
ferma. Una visita deUa ma
dre (Ingrid Bauman) «per
mette» alla flgHa (Ltv un-
man) di offettuare quasi 
una sodata di 
nel 

Il festival i 
t * - i: 

Si 
h ssMirien 
( a h Bolivia 

M«rt*dl 22 luflli»; 1910 

Di dove in quando 
Intermezzi 

ti > # 

tra statue 
, .d'eròi 

e lazzi 
' '.".'. ., ••---Vi'- " 

di servi 
'-\vn~r: >-:'':•* < ; * • • 

Si è aperta al teatro Ar
gentina la rassegna di «Mu-* 
sica nella città» organizzata 
dal Comune di Roma. Lo 
spettacolo inaugurale ?• era 
costituito ' da due intermez
zi del Settecento — Rima
rio e r Grillantoa di J. A. 
Hasse, e la -Serva padrona 
di Pergolesi — in un nuo
vo allestimènto del Teatro 
dell'Opera per là regìa di 
Lorenzo Salveti. Le scene, 
opera di Santuzza Cali, in
dividuano e definiscono il 
carattere particolare " dell' 
intermezzo buffo, nato per 
essere inserito tra un atto 
e l'altro di un'opera seria, 
a soggetto classico e pullu
lante di eroi dai sentimenti 
squisiti'e aristocratici. ••• 

Nell'impossibilità di ripro
porre l'intermezzo nel. con
testo di un'opera seria, que
sta fa capolino dagli stucchi 
con cui è affollato il pal
coscenico e ; che formano 
una cornice fissa, un po' 
glaciale,- all'azione ' scenica. 
In questa cornice il servo 
.Vespone si ' aggira irrive
rente sputando torsoli';di 
mela e facendo scaraboc-

. chi simili a note musicali 
sulle decorazióni rococò. Si 
è voluta- cosi visualizzare 
la differenza fra il carat
tere dell'opera -buffa, rea
listico, borghese, e la con
venzionalità un po' gessosa 
dell'opera'= sèria, i Un'idea 
certo buena, ma che solo. 

; in parte può illustrare la 
vitalità .dell'opera buffa; -il 
suo carattere dirompènte, 

'là'-rivoluzione'che creo =nèl 
teatro musicale ingaggian
do una battaglia a colpi di : 
note ; con la sua antagoni
sta, .una battaglia in cui 

erano in gioco due diverse 
concezioni della musica e 
anche della Società. La pro
posta di due intermezzi in 
fUX l'uno dopo Tallirò; ten
de inevitabilmente ad àp-
piattire (proprio .sul terre-, 
no della musica) la porta
ta polemica di tale scontro; 
e se l'opera di Pergolesi ( 
regge ' bene per le "sue - in-. 
discutibili qualità musicali, ' 
l'operina di Hasse mostra < 
la sita fragilità: né le reca 
aiuto una regìa che si af
fanna (in mòdo' a tratti 
eccessivo) a sottolineare il 
movimento dell'azione tra
sformando il «servo.muto» 
in un soggetto in preda al 
ballo di San Vito.e aggiun-' 
gendo una «statua» anch' 
essa ; evidentemente ' stufa 
di stare ' immobile sul suo 
piedistallo. < 
-Buona l'esecuzione musi
cale. che si avvaleva della 
prestanza ' di un direttore 
tanto giovane quanto pro
mettente, Bruno Moretti (di
resse, òttimamente una Ma
dama Butterfly lo scórso 
anno a Roma). I solisti di 
canto, . che si sono - impe
gnati al meglio delle loro 
possibilità, èrano Giovanna 
Fioroni e Carlo Desideri 
nell'opera di Hasse, Anna-. 
bella Ross? e Maurizio Maz
zieri nella Serva padrona. 

Si replicherà il 23 e 24 al 
Giardino delle cascate (Pa-
lasport-EUR), al Giardino 
dèi lago di. Villa Borghese 
il 6 e. 7 agósto; e alla Dò-
mus Aurea del Colle.Oppio 
il 30 e 31 luglio: gli spetta
coli' a l . Colle Oppio sono 
gratuiti.. ^ '..":.;; - \ ' 

•'.:v [ti-:i ':" :: cì cr. : 

L'estate in proylriciaL 
loecupa 40 Gwnuni 

. Quaranta comuni della provincia dì Roma saranno 
impegnati, quest'estate,, dalle. manifestazioni che l'Am
ministrazione Provinciale di' Roma ha organizzato per 
la terza edizióne dell'Estate In .Provincia. 

- -' Giunta a questo tèrzo appuntamento, l'iniziativa del
la Provincia intende dare opportune risposte alle do
mande di spettacoli che si sono "ormai consolidate e 

; precisate praticamente in tutti i comuni, piccoli e gran-
vjdi^-dei dintorni dèlia capitale/' , ';'"-."•-' .;","'~•':, 
r* L'iniziativa, inoltre, .vuole cariche ," valoriziare hioghi 
storici già precedentemente ddcupatf: da maìaifèstaziofilT 

: similari, cóme _Vllla^Sforza. Cesarmi a Lanuvio © Ca
stellò^ Colonna a Gènazzahó, oppure riaperti ' al pubblico 

' proprio in questa occasione, * il caso per esempio di 
Palazzo Rospigliosi a Zagarolo. 

UaKlét <i 

del teotrd 
j % »_3 j 7,- ; "-"-'," . ' '•'•*• L i : : ' 

: ' - Si. concluderà il 36 luglio 
la ' manifestazione « Figure 
e colori ». presentata dal 
teatro ddlTRAA diretto da 
Renato Cuocolo al quartiere 
Magliana, patrocinata dalla 
XV Circoscrizione, nell'am
bito dell'Estate romana. LV 
iniziativa del teatro det-
11RAA è stata suddivisa in 
tre fasi. La prima basata 
su « microihtervehti urba
ni», vale a dire, brevi azió
ni spettacolari fatte in stra
da; la seconda, più comples
sa, ha avvicinato al teatro 
una trentina fra giovani e 
meno giovani della "'«g^fi-
na, attraverso un seminario 
sul valore e la funzione del 
teatro in strada tenuto da 
gli attori e dai musicisti del 
gruppo. L'ultima fase, poi, 
comporta la messinscena, ef
fettuata dagli stessi parteci
panti al seminario, di uno 
spettacolo già realizzato nel 
la scorsa stagione: Scompo-
«zzarne e ricomposizione, da 
un quadro di Paul Klee, al
lestito in viale Vico Pisa
no, per esser poi replicato. 

K al Castello della 
Vecchia. . . 

Lo spettacolo, che connin-
••/aeyappare, per la prima 
roB»> a - storna, • dopo esser 
stato rappresentato a Sassa
ri" Ih collaborazione con il 

la veaèetta 

Teatro Civico e a Tri» iste,-in 
collaborazione con il Centro 
di igiene, mentale aBora di
retto da Franco Basaglia, 
tenta di esplorare le capaci
tà teatrali dell'idea artisti
ca del movimento di Paul 
Klee, anche attraverso l'uso 
di fondali scenici ispirati a 
Tempo variqbile, un quadro 
completato dai pittore sviz
zero nel US», wmché me
diante radoaione di msische-
re e costumi anch'essi trat
ti.dall'opera di Klee. 

Ti teatro deUTRAA, un 
gruppo che ormai vanta «na 
buona esperienza nel campo 
dei seminari scenici, ai riaf
faccia con questa nuova ini
ziativa, che .trae fona giu
sto dalla volontà .di far in
contrare un quartiere distan
te dai luoghi teatrali «uf
ficiali» con. un ria»ilimili 
toscenico «di strada», cioè 
a contatto diretto con la 
realtà di tutti i giorni. La 
messinscena conctaaiva del
l'intera manifestazione co
stituirà il momento chiave, 
dunque, di un lavoro direV 
to prmripalmente a persone 
ancora lontane dal teatro, 
in qualche modo. « profes
sionistico » e commerciale. 

n. fa. 

m pè' orttììfc 
In scena in questi giorni. 

al teatro ForUtado, in piaz-
— Adriana, nei pressi di 

" —wr • — 

tici e «doloroal» malti nel
la vicenda. 

Il lavoro di Pier Paola 
Bocchi cerca di dare il giu
sto poso alla secata di Se
neca, facendo di Medea una 
ngura un po' cattiva, sep
pure ambigua e travagliata. 
Ne " * 

di Seneca, che vede vuum 
protagonista, adattatrice del 
testo e regista Pier Paola 

che 

La tragedia di Seneca si 
richiama direttamente al
l'omonima opera di Euripi
de, e aarra della vendetta 
di una maga, Medea appun
to. la ouale. riDudsata da 

finirà per i 
1 fitti avuti da lui e Creata. 
nuova compagna delTuono. 
Dorè la tragodla di Karipvde, 
in qualche esodo, pone Ih 
Primo piano raaaust dei 
rinsfinluol lappuiU che ai sta-
bfuscono tra Madoa e Oia 

una 
classica, tal un 
richiama gli antichi 
saggi greci e nel quale si 
euMBsaneukHpMoa PÉPJ*^flaTuaaMMfv. uuTar^Puau 

gtente». sia nelle vesti — 
semphei cafasunague Man
che e visi dorati — aia ne
gli ejapi gesti. 

Cosi lnoenua*. eotptsee il 
fatto che sia una donna a 
fare da figura egemone m 

nel suo au 

le, soprattutto In quei set
tori, ossee la regia o la ri-
scritture del tosto, comune-

ritenuti, almeno net
ta pratica, feudo ueU'afcre 
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